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LA POESIA DI FRANCO LOI A TRA LE ROCCE E IL CIELO

La serata di poesia in montagna, venerdì 20 agosto 2010 al Museo della Civiltà 
Contadina di Riva di Vallarsa è organizzato da Quotapoesia - Atletico Poeti Trento 

con la direzione artistica di Gigi Zoppello.
Primo fra i poeti ospiti sarà Ariadne Radi Cor (video poesia e live poetry), artista 

perginese che vive ora a Londra. Dopo due edizioni di Quotapoesia in Val di Sella, in cui si 
è dimostrata esordiente di talento, Ariadne ha poi trovato una ribalta nazionale e 

internazionale in numerosi festival europei.
A seguire la poesia di Renato Sclaunich, autore di origini friulane che vive a Bolzano. A 
suo agio nella sperimentazione, Sclaunich alterna esperimenti di poesia sonora e poesia 

visiva, con versi più intimisti, talvolta in lingua furlana.
Terzo poeta ospite sarà la trentina Antonella Bragagna,  artista ormai affermata, dalla 

poetica raffinatissima sui temi della riflessione personale e spesso con una vena 
decisamente femminile. Autrice di alcune raccolte di poesie, presenterà a Vallarsa un 

inedito trittico.
Poi spazio ad un'altra esordiente: la giovane Maria Vittoria Keller, sulla quale gli 

organizzatori scommettono per la freschezza del linguaggio e la sicura voglia di fare bella 
figura. Recentemente è stata vista ad un evento collettivo a Mezzolombardo.

Nel finale, ancora una donna: Maddalena Bertolini, autrice di Pergine, che da anni si fa 
apprezzare in eventi nazionali per la sua poetica particolare e la forte emozione che sa 

suscitare. La sua raccolta "Le mani delle parole " (editore Raffaelli, 2010) è stata 
salutata come una delle migliori del panorama italiano: forte la presenza religiosa nelle sue 

parole, pregne di spiritualità.
L'ospite d'onore della serata è FRANCO LOI, il grande poeta ligure, milanese d'adozione. 
Ci vorrebbe un'enciclopedia (o una pagina di Wikipedia, com'è nella realtà) per raccontare 

la sua lunga e feconda carriera. In Vallarsa ci declamerà le sue ultime poesie.
L'epilogo a sorpresa sarà all'insegna della poesia improvvisata: arrivano dal Lazio e dalla 
Toscana i poeti a braccio Irene Marconi e Donato De Acutis, due fra i migliori giovani 

che hanno raccolto il testimone di una tradizione che viene dalle radici dell'italiano, da 
Dante fino a Benigni.

. Saranno loro a duellare in ottava rima, alla maniera degli antichi cantori. Una emozione e 
una sorpresa per chi non conosce questo genere antico e modernissimo. 


